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Prima riunione ieri del nuovo governo regionale 

La giunta democratica 
al lavoro per affrontare 
i problemi più urgenti 
L'esecutivo ha esaminato le questioni del bilancio e dei tra
sporti — Previsto un incontro con i sindacati sui temi della gra
ve situazione economica — I commenti alla soluzione della crisi 

La disgrazia ieri pomeriggio in un appartamento a Villa Gordiani 

Bambino uccide il cugino 
giocando con una pistola 

Protagonisti dell'episodio due ragazzini di 8 anni rimasti soli in casa - Arrestato » |p* %̂  t*r - r H-
per possesso abusivo di arma da fuoco il padre del piccolo che ha sparato per p j j f e ^ ^ ^ M S ^ S l " ^V-'-' ' ;# ' 
errore - Un proiettile partito accidentalmente ha centrato alla fronte il coetaneo * 

Prima riunione della nuo
va giunta PCI-PSI, eletta l'al
t ra sera dal consiglio regio
nale. Ieri il compagno Ferra
ra e gli assessori hanno af
frontato due problemi — il 
bilancio e i trasporti — sui 
quali l'assemblea è chiamata 
a decidere con estrema ur
genza. Per il bilancio, infatti, 
tra cinque giorni scade l'eser
cizio provvisorio; quanto ai 
trasporti , sempre entro il 31 
la prima fase del piano ela
borato dal comitato tecnico 
deve essere approvata in aula. 

Proprio in considerazione 
dell'urgenza di queste scaden
ze, il consiglio è stato con 
vocato per tre giorni conse
cutivi: lunedì, martedì e mer
coledì. All'ordine del giorno 
delle sedute sarà anche l'ele
zione del nuovo ufficio di pre
sidenza dell'assemblea, alla 
cui guida dovrebbe essere no
minato il socialista Palleschi. 

I compiti che attendono la 
nuova amministrazione non 
sono certo semplici. « Le co
se — afferma il compagno 
Ferrara in un'intervista che 
pubblica oggi "Paese Sera" — 
non si modificano da un gior
no all'altro e noi non abbiamo 
la bacchetta magica... La 
giunta opererà implacabil
mente contro gli sprechi, il 
disordine, il clientelismo. Ce 
lo chiedono — aggiunge il pre
sidente della giunta — anche 
i dipendenti della Regione, 
cioè i lavoratori che debbono 
essere messi in grado di la
vorare in un clima democra
tico, nella certezza dei dirit
ti e dei doveri ». 

Le prossime settimane ve
dranno dispiegarsi l'impegno 
dell'esecutivo sul complesso 
delle misure urgenti, per fron
teggiare la crisi, prospettate 
dalla dichiarazione politico 
programmatica presentata dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI. Fra 
queste le più importanti ri
guardano certamente il pro
blema drammatico delle fab 
briche in crisi, della disoccu
pazione crescente, degli ope
rai in cassa integrazione. Una 
realtà economica assai pesan
te su cui si riversano gli ef 
fetti della recente «stanga
ta » rappresentata dai prov
vedimenti economici governa
tivi. A questo proposito — co
me è noto — il documento 
programmatico sottolinea la 
volontà dei tre partiti di artri-
re un confronto con i sinaa-
cati e con gli imprenditori. 

L'importanza di questo im
pegno è stata richiamata ieri 
dal segretario della Camera 
del lavoro di Roma. In un 
telegramma inviato a Ferra
ra. dopo aver espresso gli au
guri di buon lavoro al nuovo 
esecutivo, Camillo afferma 
che «la gravità della situa
zione economica e resa an
cor più difficile dai provve
dimenti governativi che col
piscono i lavoratori e metto
no in pericolo le attività pro
duttive della piccola e media 
industria, e richiedono una 
sollecita iniziativa della Re
gione. Il programma regiona
le — continua il messaggio — 
definito dalle forze politiche 
che hanno dato vita alla giun
ta. è considerato dal movi
mento sindacale una valida 
base per affrontare la grave 
situazione. Siamo certi — 
conclude il telegramma — 
che ogni sforzo verrà fatto 
per rendere operativi gli im
pegni programmatici ». La fe
derazione regionale CGIL-CI-
SL-UIL ha già chiesto un'in
contro con la nuova ammìn: 
strazione. 

Sono già numerosi i com
menti e le prese di posizione 
sulla nuova realtà che si è 
determinata alla Regione. La 
stampa di ieri dedica ampio 
risalto alla costituzione della 
nuova giunta. Soddisfazione 
per la conclusione della lun
ghissima crisi, interesse per 
ja soluzione politica che è 
s ta ta realizzata, attesa per 1 
provvedimenti che i! governo 
appena nato è chiamato a 
t radurre in pratica. Questi 
i t rat t i comuni nei commen
ti dei giornali. Diversi, ovvia
mente. i giudizi politici. I/.4-
vanti-, riferendo sul dibatti to 
che ha preceduto l'elezione 
della giunta, definisce « as
surda» la >< posizione di chiu
sura della DC ». Anche le si
nistre democristiane, aggiun
ge poi. r.' sono schierate su 
tale posizione. >< cosa che de
sta meraviglia alta luce del
le conclusioni del congresso 
de. Le forze di sinistra, infat
ti. non hanno mai voluto cac
ciare la DC all'opposizione. 
ma hanno tentato in tutti t 
modi, nel corso deVa crisi, di 
proseguire e di approfondire 
il discorso delle larghe inte
se*. 

Il Popolo, dal canto suo. ri 
volge un attacco a "e forre 
che hanno dato vita alla m a s 
gioranza e alla giunta, an
che se abbandona in p.trte : 
toni rozzi dei giorni scorsi. 
Insiste pò: nelle sue illazioni 

su presunti «contrast i» al
l'interno della nuova maggio 
ranza. Riportando l'interven
to in consiglio del capogrup
po Fiori, l'organo della DC 
conferma, comunque, che la 
opposizione del gruppo demo
cristiano sarà «ferma ma co
struttiva ». 

Paese Sera dedica una in
tera pagina alla elezione del
la nuova giunta, che defini
sce « una svolta dopo 30 an
ni di malgoverno de ». Sotto 
linea poi le difficoltà che la 
nuova amministrazione si tro
va a dovjr affrontare. « nel-
l'uttuale fuse di recessione e 
conomica nazionale ». 

Il Tempo, pur esprimendo 
un giudizio negativo sulla so
luzione regionale, è costretto 
a riconoscere <c il senso di re 
sponsabilità del PCI, die si è 
lutto (anco del potere, ma lui 
sfumato il trionfalismo del
l'ora in un severo rulliamo ai 
problemi gravi della realtà e 
nell'appello alla mobilitazio
ne generale delle forze poli
tiche e sociali ». 

Il Messaggero riporta lar
ghi brani del discorso pronun
ciato dal compagno Ferrara 
subito dopo la sua elezione. Il 
Corriere della Sera sottolinea 
l'atteggiamento del PCI. alie
no dal « trionfalismo » e teso 
« a non radualizzare i con
trasti ». 

Il Manifesto annuncia che 
l'appoggio di Democrazia pro
letaria alla nuova giunta « è 
condizionato alla verifica di 
quanto verrà fatto nei pros
simi mesi ». 

Inchiesta della Procura 
sulla ragazza 

morta al «San Filippo» 

Agenti di polizia nella stanza dove è avvenuta la tragedia 
sotto, Fabrizio Melandri , la v i t t ima 

destra: Alfredo Ghiloni, i l bambino che ha sparato e, 

Parlano gli esponenti delle forze politiche, sindacali, produttive 

In gioco la vita delle piccole imprese 
Una minaccia per l'occupazione le recenti misure governative - Gli aumenti indiscriminati dell'IVA e della benzina mettono in 
difficoltà il commercio al dettaglio - La proposta di un confronto per un piano di interventi urgenti - Il caso del Calzificio Tiberino 

Dopo le opinioni espresse in queste stesse pagine I' 
a l t ro giorno da Sigismondi (PSI) , Gat to ( P R I ) , Boz
zi ( P L I ) . Del Monte (Federlazio), Bagnato (Alleanza 
contadini) e Morel l i (Lega delle cooperative), pubbli
chiamo oggi — e a l t re ne daremo nei prossimi g iorni — 
alcune delle risposte forn i te da esponenti delle forze 
pol i t iche 8 del mondo sindacale e imprendi tor ia le alle 
domande poste da « L 'Uni tà » sulle ripercussioni del l ' 
inaspr imento credit izio e fiscale sull 'economìa di Roma 
e dei Lazio. 

In tanto, un 'a l t ra maglia si lacera nel tessuto indu
str iale della regione: i l «Calz i f ic io T iber ino», control
lato dalla GEP I , ha stabi l i to di sospendere l 'a t t iv i tà e 
di chiedere dal 30 apr i le prossimo la cassa integrazione 
a zero ore per i 130 dipedent i . 

Sulla vicenda del calzif icio, r i levato dalla GEPI nel 
1972, i compagni deputat i Gambolato, Anna Mar ia Cia i , 
D'Alema, Raucci e Pochett i hanno presentato un ' in
terrogazione in Par lamento al min is t ro del bi lancio per 
conoscere « qual i siano i programmi della GEPI per 
garant i re gl i a t tua l i l ivel l i di occupazione e i l mante
nimento della s t ru t tu ra produt t iva ». 

FRANCO GALLUPPI 

Presidente della FI LAS ( f i 
nanziaria regionale), segreta
r io dell 'URSD 

Domenica 
Roma e provincia 

diffonderanno 
60.000 copie 

dell'Unità 
Sessantamila copie del 

nostro giornale saranno 
dif fuse domenica nella cit
t ì e nella prov inc ia: que
sto l ' impegno delia Fede
razione romana e degli 
amici dell'». Un i tà ». I com
pagni delle sezioni del par
tito e dei circol i dalla 
FGCI sono impegnati per 
realizzare questo impor
tante obiettivo. 

La drasticità delle misure. 
prfvalent emente scancate-s; 
sull'imposizione indiretta, a-
vrebbe dovuto distribuirsi ben 
più equamente. Misure di ra
zionamento concretamente e 
facilmente attuabili e '."impo
sizione di prezzi politici fino 
a un certo plafond e di prezzi 
di mercato aulle quote extra 
contingente razionato avreb
bero consentilo di ottenere il 
risultato desiderato scongiu 
rando cerò l'abitudine ormai 
storica" di far pagare qua.->i 
tut to a chi meno potrebbe, e 
incidendo invece in maniera 
irrisoria su chi potrebbe e 
dovrebbe sostenere buona par
te del peso delle nuove im
posizioni. 

D'altro canto gli effetti ot
tenuti sono soltanto di natu 
ra momentanea se non si po
ne mano a quella riforma 
della finanza pubblica e del
la finanza locale che attual
mente ingoia improduttiva
mente e molto spesso senza 
controllo tanta parte del red 
duo prodotto. 

In una situazione di fragi
lità produttiva quale quella 
del Lazio, le misure di s tret ta 
creditiz.a attualo, esacerban
do la penuria di liquidità e 
aumentandone intollerabil
mente :1 costo faranno sen 
tire immediatamente i pro
pri effetti, come e naturale 
che avvenga quando non si 
vuole at tuare una costruii.va 
selezione del credito. 

Pur con strumenti del tut
to inadeguati, qualora la Fi
nanziaria regionale ottenes
se dalia Regione le possibili
tà di intervento riconosciute 
dalla lettera D dell'art. 3 del
la legge, potrebbe senza dub
bio esercitare una positiva 
funzione sulle piccole e me
die aziende e sull'artigiana
to. intervenendo con misure 
specifiche e non a pioggia 
per Dotenziare e sviluppare 
quelle forme consortili che co
stituiscono ozgi l'unica pos-
sib.lità di salvezza per le 
piccole unità produttive. 

Ma : nodi da sciogliere so
no soprattut to politici. Oc
corre la maturata consape
volezza che il salario non è 
solo una categoria economi
ca: è la classe operaia, la 
cui sicura disponibilità ai sa 
enfici richiede credibilità 
nella difesa dell'occupazione, 

nel riassorbimento della di
soccupazione. nella fine del
l'inflazione. negli investimen
ti selettivi. Si deve superare 
la contraddizione più perico
losa tra il grado di accelera
zione cui sono giunti i tempi 
dell'inflazione, i fenomeni del
la crisi e la lentezza dei pro
cessi politici per rispondere 
alle spinte nuove. 

è lasciato crescere a livelli 
incredibili il costo del dena
ro, s tremando la massa degli 
operatori economici e favo
rendo solo i grandi gruppi 
capaci di autofinanziarsi. Poi 
si sono drasticamente ridotti 
i tassi e si e allargato indi
scriminatamente il credito. 
senza assicurarsi che i mezzi 
finanziari servissero per una 
improbabile ripresa produtti
va. e lasciando che fluis
sero verso canali speculativi. 
producendo il terremoto mo
netario dei primi del 1976. 
Ora si ritorna a una stret ta 
feroce: il tutto senza alcun 
disegno e logica. 

Occorre urgentemente pre
disporre misure selettive del 
credito, garantendo l'accesso 
ai mezzi finanziari a tassi 
ragionevoli u favore delle 
piccole e medie imprese. Al
trimenti si andrà incontro. 
nel Lazio, ad un aggrava
mento pauroso della crisi e 
a momenti drammatici per ì 
lavoratori. 

PAOLO POMA 

segretario della Confesercenti 
provinciale 

PAOLO PULCI 

segretario regionale del PSDI, 
capogruppo alla Regione 

La indiscriminata stret ta 
creditizia disposta dai gover
no avrà effetti gravissimi su 
tutte le s t rut ture economiche. 
come quella prevalente nella 
regione Lazio, fondale su una 
media e piccola industria, su 
un ampio tessuto artigianale 
e sulla rete dei medi distri
butori di beni e servizi, ca-
ratterist.ca dei s.stema com
merciale romano. 

La politica monetaria del 
governo Moro è assurda. Fi
no ai primi mes. del 1975 si 

Dobb.amo innanzitutto rile
vare come i recenti provvedi
menti di Palazzo Chigi abbia
no. una volta ancora, contri
buito oggettivamente a ren
dere p:u pesante e dramma
tica la crisi, eludendo quelii 
che sono ì problemi reali. 
L'aumento sostanzialmente 
indiscriminato delle aliquote 
IVA e quello della benzina. 
che si aggiungono alla sva
lutazione della lira sui mer
cati esteri, hanno creato una 
ulteriore fortissima tensione 
nei prezzi all'ingrosso che si 
sta già traducendo in forti 
aumenti al dettaglio. Non è 
pensabile che il commercio 
al dettaglio riesca ancora ad 
assorb.re la maggior parte di 
tali aumenti , come è avve
nuto in maniera evidente dal 

1970 ad oggi. Aumenti si ren
dono indispensabili partico
larmente nel settore dei pub
blici esercizi e per quanto 
riguarda il pane. E' un pro
blema di sopravvivenza per 
centinaia di migliaia di pic
cole e medie aziende com
merciali e quindi è anche 
diret tamente un problema oc
cupazionale. 

A Roma e nel Lazio, per 
i motivi fin troppo noti, più 
grave ancora è la situazione 
delle aziende commerciali. 
L'aumento del tasso di scon
to, che si qualifica come mi
sura chiaramente recessiva. 
rende insostenibile la prose
cuzione delia attività di mi
gliaia di operatori del setto
re. che fino ad oggi hanno 
potuto reggere con enormi sa
crifici. Le proposte in posi
tivo per uscire dalla crisi non 
mancano: basta far riferi
mento. per quanto riguarda 
la nostra regione, alla « ver
tenza Lazio». Su questi temi 
siamo pronti ad andare ad 
un confronto serio per un 
piano di interventi urgenti 
con gli enti locali, con i sin
dacati dei lavoratori, con le 
organizzazioni imprenditoria 
h e degli al tr i operatori au
tonomi. Condividiamo quindi 
pienamente l'iniziativa del 
segretario della Camera del 
lavoro, auspicando che l'in
contro proposto sia promosso 
in tempi brevissimi. 

PRIMO ANTONINI 

j segretario regionale 
CISL 

della i 

Le misure economiche d: 
tipo restrittivo adottate dai 
governo per fronteggiare !a 
crisi della lira addossano pur 
troppo i maggiori sacrifici ai 
lavoratori ed ai ceti popo
lari e non sono di per se 
stesso assolutamente efficaci 
rispetto alla drammaticità 
del quadro economico. 1 la

voratori pagano tre volte, con 
le tasse, con la disoccupa
zione e con la inflazione, e 
questo non è assolutamente 
giusto. 

Nel Lazio i provvedimenti 
governativi vanno ad appe
santire una situazione socio 
economica già debole e com
promessa. Rispetto a questa 
situazione e per sollecitare 
provvedimenti di emergenza 
più adeguati i lavoratori han
no dato vita ieri ad un com
patto sciopero generale. 

Con questo sciopero abbia
mo chiesto: 1) il tasso di 
sconto sia contenuto entro 
limiti più sopportabili e ven
ga ridotta la differenzi» tra 
esso e gli interessi praticati 
dalle banche sui prestit i : 2» 
riscossione immediata delle 
imposte per il 1975, messa a 
ruolo immediata delle denun
ce del 1974. accertamento del 
campione di deucentomila 
contribuenti scelti tra perso
ne notoriamente ricche allo 
scopo di ridurre le ingenti 
evasioni: 3) ripristino dei de
positi fruttiferi su alcuni pro
dotti importati allo scopo di 
contenere il deficit della bi
lancia commerciale, creazio
ne del doppio prezzo della 
benzina e dei carburanti : 4i 
ridurre l'importo della spesa 
pubblica a favore degli inve
stimenti con un deciso impe
gno del ministero del tesoro 
di spendere immediatamente 
le somme da tempo stanzia
te a lavore del Mezzogiorno 
e dell'agricoltura. 

In tanto auspichiamo una 
ripresa immediata del con
fronto con la giunta della 
regune Lazio per approton-
dire tutti i problemi posti con 
la vcrter.za Lazio con rife
rimento particolare agli inve
stimenti per la casa, per 
l'agricoltura ed alla utiliz
zazione della Finanziaria re
gionale. Da un immediato 
primo confronto fra sindaca
to e giunta regionale dovreb
bero sortire le ulteriori ini
ziative. 

Alfredo e Fabrizio fotografati insieme alcuni anni fa 

Entrambi di otto anni, soli in casa, due cuginetti hanno messo da parte le f igurine per 
giocare con una pistola calibro nove che avevano trovato sopra un armadio. Ma è f inita 
in tragediai un colpo partito accidentalmente ha raggiunto alla fronte uno dei due bambini 
uccidendolo. Si chiamava Fabrizio Melandri: 'gr i l le t to» per gli amici del quartiere, VHln 
Gordiani, d ie lo vedovano correre e saltare sempre. Andava ogni mattina a scuola insieme 
con il coetaneo che gli ha sparato. Alfredo Ghiloni: un bambino ora stravolto, d ie ha negli 
occhi il terrore per ciò che è i 
successo. Ieri pomeriggio ha 
mosso piede per la prima voi | | decesso duran te un ' in ter ruz ione del la luce 
ta in questura: e stato sotto ; 
|x»sto all 'esame del guanto di i 
paraffina. Poi la ixili/iu fem
minile l'ha riaccompagnato a 
casa, moni re il padre. Franco 
Ghiloni. 41 anni, veniva rin
chiuso a Regina Codi im
possesso abusivo di arma da 
guerra. Sarà interrogato dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. De Angelis, 
che conduce l'inchiesta. 

Teatro della disgrazia, che 
ha gettato nella disperazione 
due famiglie, un modesto ap 
parlamento al primo piano 
di via Rovigno D'Istria 47, 
i! cuore di Villa Gordiani. 
In quattro stanzette con ba
gno e cucina vi abi tano il 
bimbo che ha spaiato per 
errore; Alfredo, il fratello 
maggiore. 13 anni; i genitori 
(gestori di una trattoria del
la zona) e due nonni. La 
piccola vittima viveva in un 
appartamento a poche deci 
ne di metri, in via Cittanova 
D'Istria 24. Il padre. Sergio 
Melandri. 15 anni, è carpen
tiere. La madre. Augusta. 45 
anni, casalinga, è la sorella 
dell'uomo arrestato per il 
possesso della pistola. Ora 
piange la morte di Fabrizio 

Fabrizio ieri è uscito su
bito dopo pranzo. E' sceso in 
strada a correre e giocare 
con gli amichetti tra i pa
lazzoni scrostati di Villa Gor
diani. Il cuginetto Alfredo in
tanto era a letto con l'in
fluenza. Si annoiava e vole
va qualcuno con cui giocare. 
con altri quattro figli. 

Fabrizio era proprio da
vanti al portone. Si rigirava 
tra le mani un pacchetto di 
figurine di Sandokan che ave
va appena comprato. E' cor
so su dal cuginetto per gio
care. Ma le figurine ben pre
sto sono rimaste sparse sul 
letto, dimenticate. Alfredo ha 
detto a Fabrizio che aveva 
una cosa da mostrargli. Sa
lendo su una sedia si è mes
so a frugare tra alcune sca
tole che erano sull 'armadio 
della stanza dei genitori. Poi 
ha smesso, è sceso dalla se
dia stringendo tra le mani 
un pesante oggetto nero, una 
micidiale pistola automatica 
calibro nove. Gli occhi di 
Fabrizio si sono accesi di cu
riosità. « Fammi vedere... », 
« Aspetta, guarda... ». nella 
stanza è echeggiato uno spa
ro. Fabrizio è diventato im
mobile di colpo, come fulmi
nato. Si è accasciato 

Il cuginetto è rimasto im
pietrito dalla paura, ha chia
mato inutilmente Fabrizio. 
poi non ha più avuto la for
za di muoversi. In quell'istan
te si è aperto l'uscio di casa. 
E' ent ra ta la mamma, che 
aveva lasciato la trat toria 
per vedere come stava il fi
glioletto malato. Quando si 
è trovata davanti quella sce
na raccapricciante ha inco
minciato ad urlare, e corsa 
per le scale bussando ai cam
panelli in cerca d'aiuto. 

Mezz'ora più tardi due 
agenti hanno accompagnato 
in questura il piccolo Alfredo 
insieme ai genitori. Quindi è 
s ta to ascoltato il padre, che 
lavora con la moglie nella 
trat toria di via Lussimpicco-
lo. un locale che resta aper
to fino a tardi. L'uomo ha 
detto agli agenti che aveva 
trovato la pistola vicino al 
portone di casa e che l'aveva 
raccolta riproponendosi di 
consegnarla al commissariato. 
Nel frattempo, ha detto, la 
aveva nascosta sopra l'arma
dio pensando che ì bambini 
non trovassero il nascondi-
elio. Secondo alcune testimo
nianze raccolte nei quartie
re. invece, l'uomo si sarebbe 
procurato la pistola dopo che 
:'. suo locale fu preso d: mira 
da alcuni delinquenti, che 
spararono contro la saracine
sca diverse revolverate. L'epi
sodio risale ad un paio di 
mesi fa. e sembra che gli 
assalitori volessero uccidere 
il cane che fa la guardia al
la t r a t tone . 

" La magistratura ha aperto 
un'inchiesta sulla morte di 
una ragazza quattordicenne, 
avvenuta l'altro giorno al S. 
Fmppo Neri, in un momento 
in cui le apparecchiature sa
nitarie che le erano state 
applicate per facilitare la re
spirazione. erano paralizzate. 
per via di una temporanea 
interruzione dell'energia e-
let tnca. L'indagine è stata 
affidata al sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor De Nicola. 

La morte di Rosanna Aspel
li. come si ricorderà è avve
nuta mercoledì matt ina, poco 
dopo mezzogiorno: da circa 
tre quarti d'ora un guasto 
aveva provocato un'interru
zione nell'erogazione della 
coirente elettrica fornita dal-
l'ENEL al San Filippo Neri. 
l'ospedale di Monte Mario in 
cui la ragazza era ricoverata 
da due settimane. Il nosoco
mio — contravvenendo alle 
norme di sicurezza prescritte 
da un regolamento del 1970 
- - è privo di un gruppo elet
trogeno autonomo. Di conse
guenza tut te le attrezzature 
sanitarie alimentate dalla 
corrente elettrica, sono rima
ste bloccate per un periodo 
di tempo piuttosto lungo. 
Questo ha provocato il panico 
nel reparto di rianimazione. 
dove Rosanna Aspelli era ri

coverata insieme ad altri sette 
Qui. infatti, i malati sono 

sottoposti a respirazione arti
ficiale. per mezzo di complesse 
apparecchiature. Alla ragazza 

- che il 0 marzo scorso tentò 
il suicidio, ingerendo una for 
te quantità di farmaci antle 
pilettici - era stato appli
cato anche uno speciale ap 
parecchio per l'aspirazione 
delle secrezioni bronchiali 
che le ostruivano le vie re
spiratorie. 

Gli sforzi compiuti dai sa 
nitari che in quel momento 
erano presenti in ospedale 
è servita a salvare la vita agli 
altri sette pazienti, ma per 
Rosanna non c'è stato nien
te da fare. 

Una risposta agli interro 
gativi che la vicenda solleva 
è stata sollecitata ieri dal 
compagno Ranalli. assessore 
regionale alla sanità, che ha 
inviato al presidente degli 
ospedali riuniti. D'Angelo, e 
al medico provinciale un te 
legramma nel quale chiedi-
« una dettagliata relazione sul 
drammatico episodio, che ne 
precisi le cause e individui 
le eventuali responsabilità. 
La dolorosa circostanza — 
prosegue il messaggio — è 
l'occasione per reclamare un 
indirizzo di profondo n n n o 
vamento della vita ospeda
liera ». 

ROMA 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VII) 
Vasto parcheggio 

STRALCIO LISTINO MARZO 1976 
CUCINE COMPONIBILI 

Pensile 2 sportelli 
Base 2 sport. - 2 
cassetti 
Scolapiatti cm. 80 
Tavolo 1 2 0 x 0 . 6 0 
Tavolo rotondo 

Lire 
19 .700 

2 7 . 9 0 0 
2 4 . 8 0 0 
2 0 . 9 0 0 
2 7 . 9 0 0 

- Sedia 5.600 

ARMADI-GUARDAROBA 

- Mod. « Cinzia > in 
palis.: armadio 6 
ante d s con spec
chi - Gruppo toi
lette - Comò - An
golo - Comodini -
Letto con conteni
tore - Poltroncina -
Radio svegl io 827.500 

Lire 
6 5 . 4 0 0 
9 8 . 9 0 0 

180.200 
234.800 

Lire 

Dopo l'annuncio del caro-bar e gli aumenti di numerosi generi alimentari 

Forse nuovi rincari per il pane e il latte 
Gli inasprimenti fiscali decisi dal governo hanno messo in moto la spirale del carovita — Le proposte del gruppo capitolino 
comunista per un controllo democratico dei prezzi — I sindacati chiedono di incontrarsi col prefetto, il Comune e la Regione 

Conlort laccato 
- 2 ante ss 
- 3 ante ss 
- 4 ante e sopralzo 
- 5 ante d stagione 
Serie « Provenzale » 
lacc. o noce 
- 3 ante e sopralze 
- 3 ante d stagione 
- 4 ante d stagione 
- 5 ante e sopralzo 
- 5 ante d stagione 
Gli armadi « Proven
zali > sono dotati di 
cassettiera e ripiani 
interni 

SOGGIORNI 
- Mod. « Capri » tin

ta tutto palis. o 
con antine sabbia-
4 elementi - Tavo
lo allung. - 4 sedie 315.700 

- Mod. « Alfa » con 
ant.ne reversibili: 
n. 4 elementi - Ta
volo allung. - N. 4 
sedie 

- Mod. « Firenze » 
in noce- n 4 ele
menti - Tavolo 
ali. - 4 sed e 

- Mod. ' Classico » 
noce, cristalliera 5 
ante - Tavolo ali. -
N. 4 sed.e 

- Mod. • Rustico »: 
credenza - Ta/. 
rett. - 4 sed.e 

Tutti i soggiorni com-
pon'.b.Ii hanno di
sponibile l'elemento 
letto 

3 6 4 . 5 0 0 

517.700 

5 4 3 . 6 0 0 

2 9 3 . 0 0 0 

Lire CAMERE DA LETTO 
- Mod. « Conlort • : 

5 ante d s. Ietto 
con contenitore e 
g roletto 447.400 

b0MUNICAT< 
I Se qualche artt-
t colo non Io Irò-
i 

| vate più scusa
teci: è stato mo
mentaneamente 
tolto dai nostri 
assortimenti a 
causa di ingiu
stificati aumenti 
di prezzo. 

VART 
- Materasso a motte 
- Rete 
- Rete portaloglio 
- Letto a castello con 

scaletta 
- Armadio ferro ver

niciato 3 luoco: 
181 x 0.60 x 0.40 

- Ta/olino in noce 
- Servizio bagno 9 

pezzi 
- Arni bagno spec

chio e luce 
- Sedia « Savonaro

la > 
- Mobile Ietto Toy 

30.900 

28.900 
15.600 

16.300 

9.300 

24.800 
39.500 

INGRESSI - SALOTTI 
DIPINTI 

Dopo 1 annucio. dato l'altro ! 
ieri, di aumenti nei listini dei 
bar nuovi rincari sembrano 
incombere su numerosi pro
dotti alimentari . Le organiz
zazioni dei commercianti han
no chiesto di ritoccare il prez
zo del pane mentre è previ
sto un aumento, pur lieve, su 
quello del latte. Nei mercati 
intanto non sono pochi i ge
neri che hanno subito nei 
giorni scorsi una « revisione » 
del prezzo a cominciare dalia 
carne. 

Ai mercati eenerah regna 
ancora il disordine e ì prezzi 
continuano a subire notevoli 
sbalzi a seconda delle giorna
te e della richiesta. In sostan
za sembra proprio che i prov
vedimenti fiscali decisi dal 
governo e l 'inasprimento dell' 
IVA su alcune merci abbiano 

messo in moto il meccanismo 
della corsa all 'aumento che 
non sempre è motivata o giu
stificata. Cosa si può fare al
lora per impedire che la spi
rale del carovita continui ad 
avanzare? 

Il compito, invero, spette
rebbe all'assessore all 'annona 
e al commercio del Comune 
che però, fino ad oggi, non ha 
preso iniziativa. Il gruppo co 
munista capitolino, di fronte 
all 'appesantirsi della situazio
ne e all'immobilità della giun
ta ha avanzato una sene di 
proposte che sarano presenta
te nuovamente oggi nella se
duta del consiglio. La richie
sta del PCI è quella di an
dare in tempi brevissimi ad 
una riunione tra la commis
sione consiliare del settore. le 
organizzazioni dei dettaglian

ti. eli operatori commerciali e 
i sindacati, per stabilire en te 
ri di controllo democratici dei 
prezzi. Bisogna, .nfatti. impe
dire lievitazioni incontrolla
te o pericolos. imbescamen 
ti nell 'interesse sia dei consu 
maton che dei commercianti. 
Strumenti di questo control
lo dovranno essere le c r e o 
scrizioni e le s trut ture anno 
narie del Comune dai mercati 
generali, all 'ente comunale di 
consumo al centro carni. 

Anche le organizzazioni sin
dacali hanno deciso di soiiec. 
tare incontri ed iniziative per 
fermare la corsa dei prezzi e 
la continua erosione del te 
nore di vita delle masse la-
varatrici. La Federazione 
C G I L C I S L U I L ha già chic 
sto di incontrarsi con il pre 
fetto, il Comune e la Regione. 

fin breve 
) 

ALBANO — Il circolo ARCI-
UISP e U sezione ANPI di Albano 
organizzano per oggi alle 17,30 
nel locale dei circoli in Via San 
Francesco d'Astisi 15 ad Albano, 
la IV conferenza dibattilo sul ruo
lo degli intellettuali nella lotta an
tifascista. Parteciperanno Landolli, 
responsabile culturale del PSI, Tor-
toreda, responsabile culturale del 
PCI, e Catto, segretario regionale 
del PRI. 

MONTESACRO — Oggi alle ore 
17,30 presso l'Aula Magna dell'ex 
CIL , in viale Adriatico, si terrà 
una) manifestazione pubblica per la 
attuazione» della legge sui consul
tori familiari. Interverranno Gio
vanni Ranalli por U PCI, Paolo 

Cabrai per la DC, Gabriele Panizzi 
per il PSI, Antonio Pala per il 
PSDI e Giuseppe Peroni per il PRI. 

CAMPITELLI — Un dibattito 
sulla situazione politica del Paese 
si terrà oggi alle ore 18,30 pres
so la sezione Campiteli! del PCI. 
Alla discussione parteciperanno 
Massolo. del C.C. del PCI, e Li 
Puma, dell'esecutivo della federa
zione romana del PSI. 

UNIVERSITÀ' PRO DEO — 
Oggi alle ore 18 all'università Pro 
Deo si terrà un dibattito aperto sul 
tema dell'aborto. Interreranno Ugo 
Spagnoli, deputalo del PCI; Scotti, 
deputato della DC, e Mellìni, radi
cale. 

SOGGIORNO ZODIACO 

Nelle versioni nobilitato melaminico palissandro 
con antine sabbia o tutto palissandro. 
Vetrina con cassettiera 
Libreria 
Porta TV 
Jolly con antina 
Tavolo tondo allungabile 
Sedia 

L. 76.200 
L. 47.200 

50.800 
43.600 
51.900 
10.900 

L 
L. 
L. 
L. 

Centri di vendita in Italia: BARI - BERGAMO - BOLOGNA -
BREMBATE - BRESCIA - CREMA - FOGGIA - GENOVA -
IMPERIA - MILANO - MONZA - NAPOLI - NOVARA - PA 
VIA - ROMA - SALERNO - TARANTO - TORINO 

VENDITE RATEALI 


